	WELFARE
	07/02/2007

	L'Ue vara un organismo di ricerca su esclusione sociale e precarietà

Del gruppo fa parte anche l'Eurispes. La decisione è maturata nei giorni scorsi a Berlino, dove si è svolta la Conferenza internazionale sulle nuove politiche sociali in Europa

	ROMA - Si è svolta a Berlino la Conferenza internazionale sulle nuove politiche sociali in Europa, promossa dalla Freie Universitaet nei giorni 31 gennaio-1° febbraio 2007, presso il Ministero del Lavoro e degli Affari Sociali. 

Tra le principali problematiche emerse nel corso del dibattito, la condizione della maggior parte degli Stati europei che, nonostante le pressioni della globalizzazione, continuano a compiere grandi sforzi finanziari ed organizzativi per sostenere la spesa ed i servizi sociali; producendo tuttavia risultati molto inferiori alle attese. Si tratta di una contraddizione molto grave – che spesso ha anche impreviste conseguenze politiche per la stabilità dei Governi – la quale può essere risolta solo con la elaborazione di una nuova progettualità finalizzata a risolvere le principali questioni aperte: la efficienza ed efficacia degli interventi pubblici, la partecipazione dei privati e delle organizzazioni della società civile, l’esigenza di combinare competitività e crescita con la coesione sociale.

 

La Conferenza, ha illustrato il Sottosegretario Heinrich Tiemann nel porgere il saluto ai partecipanti europei, “è un contributo concreto al vasto programma di iniziative della presidenza tedesca della Ue e, nello stesso tempo, una valida indicazione della collaborazione che deve esistere fra la comunità scientifica e le autorità politiche. Tutte le componenti della società, in primo luogo la comunità scientifica – ha aggiunto Heinrich Tiemann – devono operare insieme in un confronto continuo, perché i problemi che le nostre società hanno di fonte sono molto complessi e indicano l’apertura di un’epoca nuova ed assai diversa dal passato”. 

 

Nel corso dei lavori della Conferenza è stato stabilito di istituire un organismo a carattere permanente, un Gruppo Europeo di Ricerca Supi-Project, del quale fa parte, tra gli altri partner  fondatori, l’Eurispes, rappresentato dal Segretario Generale, Prof. Marco Ricceri.

Il Gruppo è specializzato sulle questioni della inclusione-esclusione sociale, dei fenomeni di incertezza e precarietà che investono da tempo la società europea. Gli obiettivi del Gruppo, che ha raccolto studiosi di livello internazionale e che è aperto alle più ampie collaborazioni di esperti qualificati, sono di operare in due direzioni: comprendere a fondo le cause del disagio sociale diffuso e contribuire alla definizione di proposte progettuali che aiutino gli Stati e la stessa Ue a trovare le risposte più soddisfacenti per tutti di fronte alle complesse pressioni della globalizzazione.

 

Con la sua attività di analisi e di proposta, il Gruppo Europeo di Ricerca  SUPI-PROJECT intende contribuire anche ad una chiara definizione del Modello Sociale Europeo, secondo gli indirizzi della strategia di Lisbona, alla elaborazione di precisi indicatori di qualità sociale che aiutino i responsabili delle decisioni politiche, all’individuazione di ipotesi di nuovi sistemi organizzativi dei servizi sociali, soprattutto a livello locale. Un riferimento fondamentale è stato individuato nella mozione parlamentare DE ROSSA (PSE) e PENEDA (PPE) approvata a larga maggioranza dal Parlamento Europeo lo scorso 6 settembre 2006, un documento che offre dei riferimenti precisi per la costruzione di un valido Modello Sociale Europeo e per una più incisiva organizzazione delle politiche sociali in Europa.

 

Il Gruppo Europeo di Ricerca, che dispone anche di un sito web specializzato (www.supi-project.eu) è coordinato dal Prof. Rolf Dieter Hepp, della Freie Universitaet di Berlino. 

Gli altri componenti sono: Germania: Dr. A. Sieg  e Dr. D. Gruhn- Freie Universitaet di Berlino, Dr. S. Brandl – Hans Boeckler Stiftung; Dr. S.Kergel – VSU, Verein fuer Social und Umweltpolitik, Dr. C.Schmid; Austria : Dr. R.Reisinger-, Johanneum, Universiità di Graz; Danimarca : prof. H.Norreklit – Aahrus School of Business, prof. L.Norreklit – Aahrus University; Irlanda: Prof. P.Hermann – Ecosoc, European Social Organisational and Science Consultancy; Italia : Prof. M. Ricceri-Eurispes, Prof. P.Di Nicola, Università La Sapienza, Dr. A. Ciarini – Fondazione G. Pastore, Dr. P. Borioni – Fondazione A. Gramsci, Prof. P. Merli Brandini – Cenform; Polonia: Prof. T. Rachwal-Warsaw School of Social Psychology; Svizzera: Dr. A.Polizzari, Dr. A. Hellmann – Universitaet Fribourg; Turchia : Prof. S. Kalacioglu, Dr. K. Celik - METU University; Usa : Dr. S. Karcher – Northwestern University.
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